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Ha fatto la centro la mostra te-
nutasi a Pollenza intitolata «I
miei occhi, le vostre storie» del
fotografo Franco Tomassini:
una galleria di volti dei suoi con-
cittadini ai tempi del Covid; tutti
rigorosamente in mascherina. Il
fotografo (figlio d’arte perché
suo padre, Peppe de’ Sittì, era il
titolare di uno storico studio di
fotografie sempre «magiche»)
ha rappresentato una vera e pro-
pria comunità, immortalata nel-
la quotidianità. L’esposizione in-
fatti è caratterizzata da una gal-
leria di immagini molto sponta-
nee, suggestive perché in bian-
co e nero. La mia foto preferita
è quella con una donna con uno
sguardo intenso, profondo, oc-
chi felici e una mascherina che
sembra creare contrasto con il
resto dello scatto. Questa imma-
gine mi trasmette serenità e bel-
lezza. La mostra mi è piaciuta e
mi ha aiutato a capire che spes-
so gli occhi parlano, esprimono
più di mille parole.

Francesca Mastrapasqua
***

La mia foto preferita è quella
con il lampione acceso che illu-
mina il buio. La trovo molto bel-
la, comunica messaggi profon-
di. La notte può significare la de-
pressione che ci ha invaso du-
rante il lockdown o la paura del-
le persone che hanno visto le

certezze di colpo evaporare; la
lanterna mi fa pensare alla spe-
ranza o a un desiderio chiuso in
noi.

Giulia Marziali
***

Tomassini ha catturato molti
sguardi, atteggiamenti, caratte-
ri a volte nuovi di persone che si
credeva di conoscere. La scelta

del bianco e nero fa sembrare
tetra l’atmosfera, ma questa
sensazione mi piace. La foto
che preferisco è quella con gli
uccelli che volano all’imbrunire
con la luna tra i rami che li osser-
va.

Paola Lamura
***

Quella di Tomassini è una mo-

stra di foto molto significative
perché mostrano il tempo della
quarantena come è stato vissu-
to del nostro paese. Alcuni
sguardi sono sorridenti, altri ma-
linconici ma tutti fiduciosi che
ce l’avremmo fatta. La mia im-
magine preferita rappresenta
una persona che cammina al
centro della strada bagnata sot-
to a un grande ombrello. Il Co-
vid è stato come una notte di
maltempo, abbiamo atteso an-
siosamente che passasse.

Lorenzo Battista
***

Come un fotoreporter di quei
lunghi mesi di pandemia, To-
massini mi ha ispirato due senti-
menti: dispiacere, ma anche se-
gni di speranza. L’immagine più
bella è quella dell’uomo di spal-
le, con l’ombrello aperto, che se
ne va sempre più lontano, in
una fitta nebbia dietro e davanti
a sé.

Salvo Bejko Sevrani
***

La mia foto preferita è quella
con le forze dell’ordine che si
tengono a distanza tra loro, al-
meno a due metri. Tutta la piaz-
za di Pollenza è vuota nell’imma-
gine. Questa mostra è stata bel-
lissima, tutte le foto erano splen-
dide.

Francesco Petritoli

La mostra di Franco Tomassini ha riscosso successo, gli studenti hanno rivissuto quei mesi così difficili

«Pollenza nelle foto ai tempi del lockdown»
Gli studenti hanno visitato la mostra di Franco Tomassini: ha saputo cogliere la comunità con suggestive immagini in bianco e nero

INDIETRO NEL TEMPO

«Ho pensato a quando
sono state chiuse
le scuole e fuori
c’era il deserto»

Le emozioni dietro gli scatti

«La vecchietta sul balconemi ha commossa,
mi ha fatto pensare ai miei nonni in quarantena»

L’incontro con il fotografo
e il critico d’arte Valentini
ha aiutato gli studenti
a capire l’esposizione

Istituto comprensivo VincenzoMonti di Pollenza

DIETRO UN CLIC

«La luce del lampione
che rischiara la notte
mi trasmette un senso
di speranza»

La mostra fotografica mi è pia-
ciuta abbastanza, ho gradito gli
scatti in bianco e nero che ri-
traggono gli abitanti ma soprat-
tutto ho amato le immagini di
paesaggio. Mi è molto piaciuto
ascoltare l’autore e Alvaro Va-
lentini, il critico che ha curato la
mostra, poiché i loro discorsi e
le loro osservazioni mi hanno
aiutato a capire meglio le foto-
grafie. La mia classe ha avuto la
possibilità di muoversi libera-

mente lungo il percorso esposi-
tivo e questo è da apprezzare.
La mia foto preferita è quella de-
gli uccelli che «danzano» di fron-
te alla luna, e si intravedono tra
gli alberi come dietro ad una
grata di rami sottili. Questa im-
magine mi piace perché mi sem-
bra difficile da immortalare e
perché mi dà un senso di calma.

Guido Lamura
***

Ho scelto lo scatto che ritrae la
scuola dell’infanzia in primo pia-
no ed un palazzo sullo sfondo.
Rappresenta il momento di chiu-
sura delle scuole causa Covid
quando eravamo tutti rinchiusi
e in strada c’era il deserto.

Khadim Mbaye
***

La mostra è stata bella e com-
prensibile: tutti i soggetti rap-
presentati indossavano la ma-
scherina e questo ha espresso
un messaggio forte e profondo.
Se dovessi indicare un’immagi-
ne che mi ha colpito più delle al-
tre segnalerei quella di una vec-
chietta sul balcone che mi ricor-
da i miei nonni in quarantena.

Arianna Mucaj

L’esposizione fotografica mi è piaciuta molto per vari motivi:
rispecchia questi tempi molto difficili, la solitudine, la distanza,
i volti coperti dalle mascherine. L’immagine più bella è quella
di un uomo con un grande ombrello che, tutto solo, attraversa
Pollenza senza che ci sia qualche segno di vita. Un’immagine
che rispecchia fedelmente cosa sono stati i mesi di lockdown.

Lorenzo Coluccini
La foto che più mi colpisce è quella di una pianta senza foglie e
sullo sfondo un paesaggio immerso nella nebbia.

Phoebe Zamponi
La foto preferita è quella con i corvi e un albero con la luna tra i
rami. Mi ispira molto e mi fa pensare ad una foresta con i lupi.

Francesco Castagna
La mostra racconta con le immagini la vita pollentina durante
il lockdown. Molti visitatori hanno apprezzato le singoli foto,
colte e raffinate, e l’originale allestimento espositivo.

Francesco Lucentini

RIFLESSIONI

«L’autore ha colto l’essenza di quei mesi:
solitudine, distanza e le mascherine sui volti»


